


ULTIME SlJLLE DIVE ITALIANE 

J.klpo le noti:r.ie tlel · 
la probabile parlen. 
za di AASia · Nords per 
l'Inghiltena e del 
~uo matrimonio eon 
un ufficiale iogl~E'. 
1\ e i matrimoni di 
Carla del Pogirto e 
di Cina Calamai. e<'· 
ro le ultime sulle no· 
s tr& stelle cioemato· 

grafiehe: lf'a Mir1rntla. dopo es.'IE're pas­
"8ta dal cinema al teatro, debutterà. in 
una • fanla...,ia musicale • di Aldo De Re. 
nedetti. il n giugno al Teatro Valle, con 
Cimara. Stoppa e Lu11i: Neda Naldi. 
l'attril.-e più dichiaratamente rlannunzla­
na del no.,tro cinema, ha venduto il suo 
c•a,·allo; Elli Parvo, che è in proeint-0 
di t"iprendere la lavorazione di • Rinun­
cia . , film interrotto 1'8 settembfe, pas· 
.·a le ~ ue iriornate giocando a tennit;. 
Quanto a !.l'aria Denis, '' stata trappa· 
ta al golf J>rediletto 1>e1 dare chiari · 
menti alla i1oli:da ~ulla loands Koeh. 
tla eui fu arr.-stata . 

l,JfNA TVRNi.R IN YOGA. 

itiornalisli ameri«>ani 
hanno coniato un a1>posit.t1 
111ntettivo per definil'& un 
tipo di giovane attrire, e<' · 
dt1u1te, FJiettacolate, do· 
tuta di una seduzione pii1 
"he .•e;,,,ualt', . nevrotica. 
~d ec."<.'O, ;,ul liJ}o dellt' 
, vin-up giri~ • le • hea· 
1lline girlM • <-io.. le ra 
g11.r;ze- .hi-titolo·in·prima-p8 
gi na . A,.-...,.liate dagli a 
genti di pubblieitiì. d11i 
eaniatod di autografi. 
d:ti ea11itn11i d'industria. 

~1·1!1110 uel loro deAtillo qualeosa di fu· 
ne't". La lorn helle2%11 ;. il nemico capi· 
1 e d..-1111. loro sorte. I.a loro apparizlo· 
r nel firmamento di Hollywood •·h·., 
qu11nto \'i\e una rorn o una «>ometa, M' 

p fe)oite. Al .. nne dÌ' loro. quasi ah­
bagliate •la tanta luN>, finis«'Ono ni;lln 
plu ••·h1.tta meJiu1•rità, o addirittura 11i 
\11eidr.no ,., nE" .Jean Harlooa·. Ma nou 

gliamo fare :tli u1•1·elli del 111alau~11 · 
JJo. Augnri111110 l• 1.ana Turner non 
·i.lo unn dt11 lungu rua an ·Ire l'iunuor 
l trb. Dd ie.;to Clara Bow e 'l'heda Ba· 
n non -.ono 'late •affatto l>el'l>e~Qitate 

lln 1m de.'t i no I ral('i •·o• ono ~l" 
t' l11rnno parl't'<·hi fiirh. 

NOTIZtf: D-4 Mli.ANO 

Dnm.ote il 1.eriOtlo tli 
O<'t·upazione tede&ee, 
··ono i<tati rt!all7.Utt i 
a )filano due film . 
t ' no di queo;ti rilm i• 
'ttato diretto da C. A. 
Felice, eil l' ambien· 
tato in 11n'11tmosfera 
del ti1>0 tli quella del 
t·inemn i-ealista fran . 
cese. Il film, realiz· 

1.1110 Lia una uuo\· 11 t."1sa di produzione, 
la Stella film, ehe ha p0tuto giO\'&rHi 
rlella hucna attrezzatura della A.T.A .. 
•' stato interpretato Ila Diana Torrieri. 
na,,mann, C'elintlri, Cheeeo Rii.~one e 1111 
Ulllll giovauh;~rm't 111ome.s~11. in a1le l'n · 
trizia. 

Inoltre. 1<empre •!alla ~te&:a l'iUA. <'i 
•ono a-i unte notizie più · dettaicliate dell·• 
morte th J,uisa Ferida e ili 01waldo \'n ­
IPnti, apie dell'Ovl'a. e Sl'v.iziatolli di pa,.. 
trioti. Arrestati nella 101·0 «amern <111 

letto. la Ferida appari n.t molto ahbattu­
la, al ccntrario di Valenti. eceitatii;simo. 
11rohahilmente per l'azione di uua fo1 ·te 
dose <li morfina iniett1.tasi. 1..o aeiagu· 
rnto divo dello schenno, dis..-:e ai lJStrio· 
ti • <lhe \'oleva morire hen pettinato e 
al('ghiudato: e ehe Rle•sero 1tltenti a non 
relpirlo sul viMo, 1ier non deturpare 111 
•me heUezza • ~fa non poto' l'Ontinuare 
nella \'Cl'ICOKJIOSa commedia. TreRporta to - · 
con la tremante Lui~a . nel 1tiortlino rlt!I· 
l:L villa, •love Koeh ron i ;<uoi 1>eiruac·i 
ttlei quali facevano anc•he parie i dul' 
attori <'inematografici) 11ve"a impiantato 
la .Jaccarino nLihrnl'-<e. fu immedint11. 
lllE"llft' ruf'ilitfO l'Oli la <WL t'OlllJ>a,11.'ll3 . 

VITA BREVE DIR. MONTGOMERY 

('<nnittcitj a. t•ent i 
n11110 recita11do '" 
1'icooli palc<>6Cf'tl i­
ci di <1uiiit'ordint' 
1l1we iri esibft.'R 
11e/la parie di oa· 
g•i. A ~en/1due 
anni fu twtato dn 
''" celebre reghtn 
<' scritturofo per 
"'"1 particino <li 
fianco. A t•ertli· 
'"' mmi fu nol11· 

lu ''" "''" 11rn1rrll' JJlf#/UlttJrP atnerieano 
tJ,,. 11/i offri '""' prJrl• vrinripalf'. Ro· 
/,1•rl l'arcl'lfò •ti nllorn ihlerpretò film 
n '"'/H.'°""· . .f IN'1.tadu,. """' fr1 no· 
ft1f•1 tft1 """ '"'""" r dt1 questa 3/JO ato. 
'\11111ifr; eo•i n rit-er1• ,. 11 rt·citnre alter· 
,,.,1;,.a1111'tt11· ,•fmnando tlmfiei 11ellicolf' ,. 
''" figli . FllinurnH'llt<' fil notato dallfl 
ma ritta <1tnl rirt111a eh<' gli offri u11 pONlo 
eia fr1tt•nfr: "''""" q•t<'11lo •Hbil<• attt>ltalu. 

LA P~lUOOLA G~I 
G li 11tabilimenti di e Ferra.nia • 

sono salvi. E' questa una irran­
de storia <I.ella resistenza, che ci 
riguarda davvicino come uomini 
di cinema e ci riempie . di fie­
rezza oome italiani. Per lUll&'hi 
mesi, i partigiani sono riu.sciti a 
isolare Ja fabbrica. a lame una 
Cortezza assediata. Sulle 11trade 
del Piemonte gli autocarri tede­
irobi. impiegati allo scopo di ri­
fornire e: Ferranìa > e di traspor­
tarne i prodotti in Germania, 
tiuando non finivano a pezzi ca­
devano nelle mani dei partigiani 
e dei gappisti. ultimo un camion 
con 7 soldati nazisti proveniente 
da :Milano con un carico di ma­
terie prime, conquistato dalla 
102" brigata e Garibaldi> presso 
Calamandrana. f1·a A.equi e Nizza 
Monferrato, dopo l'uccisione cli 
quattro nemici. ,.., 

A.I momento dell'inaurrezione, 
lo 11tretto accordo tra il C. I •• N. 

• comwiale e <l!lello aziendale per­
miBe la ftùmlnea attuazione del­
le misure di salvaguardia dello 
11tabilimento. Uomini dei G.A.P. 
e delle S.A.P., armati pel".fiuo di 
armi anticarro catturate ai te­
deschi in combattimento, occupa­
rono per primi i locali; in un 
Keeondo momento giunsero rin­
fonj della 3• D1vis1one Langhe 
N'. Panevino cGiustizia e Libertà>. 

La pellicola c'è. Il saJvatairgio 
di cF.errania», iremplice e gravde 
storia, i=:olenne e-Ome un'antica leg­
Kellda. è come una p08sente inie­
zione d'ossigeno nel corpo debili­
tato del cinema italiano. La fab­
hrica è in grado di effettuare 
!!1tbito m1 piano ridotto di · 1a 
giornate lavorative al mese. per 
almeno 2 me;,;i può produrre 
t.500.000 ml. di pellicola positiva 
35 mm. J)opo queotto periodo sarà 
neces:>arìo liii rifornimento ulte­
riore di materie prime. Già ora. 
• J<'errania • dispone di forti sco1·­
te di peJLeola 35 mm. E i p1·cz:t.i 
dovranno discendere: sul posto, 
In 1>ellicola costa L. 3,50 al metro! 

C'i sia permesso, iu questa :.ie­
de, di ,,'i>ttolineare la nostra par­
ticolare gioja: quella di iniziare 
la vita del nostro giornale, il ear­
cline rimo del cui programma è 
nell'111 ncare e 1mstenere il ci­
nema nuovo e decorOHO che do· 
Yrà nascere dal riscatto e dal ri 
~orgimento d'Italia. in eoncom· 
tam:a di avvenimenti così stravr· 
dinari (con e Ferrania >, sono sai· 
\'i i materiali trafugati dai fa· 
i;ciFti, per 01>era dei patrioti ve­
neziani con alla testa il nostro 
''eeehio e caro compagno di la­
voro F. Pasinetti). di tanto <'011 · 
rorto per chi ama il cinema e "'' 
«onOMce le grandi funzioni che .i 
e . ..i;o spett1mo nel progresi.o civil • 

FILM D'OGGI 



@)}1 ~)}1 !OO~IJ![I~@ 
Clara Calamlli intervista Calosso 

1'Ì' un uomo a Roma che si è occupato in 
quel!ti ultimi tem1>i dell'amore. Molto seria­
nte. ed anehe autorevolmente. Que. ... t'uomo 

Umberto Calosso. 
lara Calamai, in un tranquil~o pomeriggio 
maggio e...;ce dalla sua dimora per recar ·i 
ca~a di Calo:so a intervi. tarlo per «Film 
1t1ti •· Ha un ve;.;tito verJe pisPllo C'OU un 
an nastro nero davanti; moca;;, ini neri. 

·etta nera, capel!i neri. ol'l·h '. nt>ri, fronti' 
nc.·a hen mo•tellata. 
·~ll<>lll\O dice: - L' more mi annoia. Es.-w 
uea d'1n"Vent11rn. i a 1<empre come va n 
ire. Mi elica. non è monotono l'amore! Sem· 

la steA: a co..,.a, dai tem1>i di Elena in poi! 
- Anche Ja C'ioecolata. ohbietta frane:m1e11-

ln Caln11111i, è "cmpre In ste. n eosn. m11 .1 

pìac•e 1nolti,,.<1110 1!,n1mnto perchè so eom'r. 
- Un amore inlt<rc~.sante. osserva <.:aioHo, 
pei' esem1)io quello della Oarbo nei suoi 

. Io ammiro la Oarbo perehè è come h 
chiglia ehi' crea ln perla ' f:i può •lire da I 

mie, da uu grune!lo. Gli uonii1ìi che essn 
sono sempre ;nsignificanti. anche qua11-

i chittlllano Naµoleoue. La Garho l'OI suo 
re creatore li valorizza. 
Mi clic-a, profe.;sore. - chi.erte l'eecezio· 
inte1·v::-;tatric~ -. ritiene m11t11r11 In 

nu 1>er la vita politicn ! -
La domrn. rispomle Calos.-.o, è t·ome 

automobile che non s'avvizl; ·oceorre tlurle 
pinta. poi correrà da .o;i'. C'è s1>l'O<<;o in 

uno spirito organizzativo d'eccezione. Per-
11011 valorizzarlo? 'ul!e trlbune dei comi­
n Inghilterra. le rlonne sono quaRi ,.;emprc 
umero isuperiore agli uomini. Il pa rtit.> 
risto è ;;htto diretto da una donna .• 'el 

d, a Milano, a Torino. so che ci sono don-
molto capaci. Io mi doruantlo poi the 

Pi'Ovino gl: italiani ·ad amore donne 
1. senza vita. S!!nza idenli che- non siano 

. il marito e così vin. L'amore da noi 
n'impo.<;tazione sbagliata. 
li vo fnrle uua confe.~sione. - dice la 
ai .. - Io ho ,;empre desidernto 1111 ham-

mn non un marito. Que.<;to ~arà µosSihil" 
11 1111ova soeietà! A me piacerebbe tanto 
r libero-
~o prendt> in mauo una matita, che 

nùo agita come una bacchetta diretto-

• ra1nente io non ho mai .parlato di amo­
o. E' qne. ta una ili quelle cose attri­

i dai giornali. Quando io parlo 1ti. ini­
a della clonu11 in amore. intendo sempli -
t contrapporla a l!a passh·ità. all'i11fe-
1lelln donna 1de'\l a nel rapporto umo-

vero 1·1.w lei trova :iRSurùa la gelosia 
tra innamorati! 
uro. Oreorre che la m1mtalità italiana 
·u. Parli11moci ehiaro. Se io amo un11 
JM"rchè non dovrebbero amarla gli al­

o tante persone dagli stes i gu.-ti 
o mondo. • 'ou ci vedo niente di ecce­
Un mio amico. in Inghilterra. aveva 
lie b:onda, moli.o graziosa. Un gior-
onobbe un ufficiale di- marina e se 
orò. [,o i!Cri~ al marito: e sono mol­

te di e»Sere caduta in amore; ti 
darmi un consiglio >. E il marito la 
di aspettare un mese. dopo di che 

nrogato il proprio cuore. Passato 
mo~lie- riscrisse al marito: e il mio 
sempre per l'uffieia·~e di marina •.. 

allora si rasSf'gnò e lei parti 
per Hong Kong. Durante la sua 
colà il marito cont:nuò ad in ­
n,.ile arfinchè tosse indif)endente 
1lurre una vita decoro a. E gli 
.. io. lo ;;aiutavano con maggior 

icterundolo nn uomo forte. .Pa,.. 
ro anni. al termiue dei qunli In 

mogliq del mio amico ebbe una crisi religio­
sa che la indusse a ritornare. Il marito l'nc­
ce>'i;e, e per evitare una rottura brui;;ca con 
l'nmante aceonRentì ud ospitare tutti e due 
nella flua casa. Dopo un mese. trascorso in 
pieno aceorùo, l'amaute partì. E i C'oniugi 
rfore ... ero · tranquillameute la loro vita. Il 
~ cornuto • non è ridicolo in Inghilterra. 

La C'alanrni ha ns{'()Jtato con l'ariu di star 
11 sentire uun ravoln. A!ln fine è raggiante. 

- E' molto bello. eselama. Questa é Yera 
lealtà. Sarebbe 11tato crudele tratteuere acl·an­
to a ~ 01111 <lmrnu innamorata di un a ltru. 
fo per arrivare 11 questo 1111 uoi dovrà pa.•· 

sare molto tempo. credo. Le tlonne :l!'J>rorit ­
terebbero :<nhito •IE'!ln Hhertit; la HJn-uzimw 
f. già "O~i 1liffuslt ... 
~ E' yero. }la in gtnere la 1louua ('Orrottn 

lo i• meno dell'uomo. L'uomo cerc·a il J'ia('ere. 
La ilomlll t·h~erle tlannro e reguli. Xon c11pi~t·o 
11en·hi' 1'-i taglino i c•aJ>elli alle donne di stra­
da. anzich.i• ag!i uomini. Lu p1 o><tìtuzione si 
vinee solo abolen1lo il hi. Ol(no. 

Il JJOtnerigg:o uvauzu. Nella stanza chiara 
le voci h1111no nua risonanza pncata. 

- • '()i due. l'Onclude Calosso rivolto al la 
('alamai. dobhittnw fare nn <'Otnizio femmi ­
nile. Lei lo tliriirerit. 

L'INVIATO 

;Ì 1· 'f ' ll -1 ... •••• 

~el frÌ•ttt·1npo il c•onh• l,t•on~u·tlo Ho1ui 
ba iu,·olato a 1101.1.P la uo"itra ( ·tara. 
Do1•0 di <'h•·· io•• uon él\ rii u 11 han1-
biuo, t•'i• da t•rpdc•r4• c•lu• l"aitrit•c• uou 

ost•rit piia ~uarda1•<• iu fat•t•ta ( 'alo .... o. 
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C&ry Grant mirll a l sodo, ossia a Wlil dellzi3s.a ex modellil di nome Anita Colby, recentemente 
crlllurata dal produttore alznick, e avviata, afferma Cary , ad una lumino l stma carriera. 

Un giorno. 11no di 11uei bei giorni luminosi della 
California. Elsa lJlaXt(;ell. famosa /!Ìornalistu rinP­
matografit'a. si sveglia di buon umore; la l{Uerra i> 
finita. l)isog11a celebrare la fine della ~uerra. Come? 
Elsa è famosa pl'r la magnificerusa. il lu110 e lt1 
~~ df!i .uoi '·cocktails party'' (vulgo: feste). niente 
di meglio _d'un bel ••party ... organiuato a modo. Elsa 

11i reste in fretta, in ni 
tarie. P queste fanno ,. 
nclfe : (lÌ camerieri. cri 
fiorai . ai decoratori. al 
alle ('Ompagnie radio, 
naturalmente agli in1111 
rP d4'l firmamento hol 

Judy Garland. con le lagrlme agli oc­
chi, canta una canzone pateUca. 

Frilllk Slutra cuta • l:J U guardo •: 
tutti lo guardano e i commuovono. 



tip1>n<lifl ilf>llf> Sf'(l.rf!­

!t ..... nu•:l"Onlf'lllt> 650 telefo­
•-.•nti. alle µelaterie. ai 

i mode. ai pompieri, 
lori. ai fotografi. e 

.,.....,,,;"miei, dici e dir:,. e 
lf,. ... ..,lCl11tn. La t:.fH"e si pro-

Questa è Joan Bennelt, la fortunata 
moglie del produttore Walter Wan­
ger; JOilll prefertKe il vesde cupo. 

pa~a ili un ball!no: •·party .. da . f:/14a la:ncrll! Abiti 
nuoti, µioielli nuori. profumi nuoci. pellÌllalurr 
Huoce. ercetera. E """ 11era. ect·o la ··bella ~t'nu"', 
co11 1mllP labbra t1mabili sorrisi. lustr" e pulita, 
roni<infiea o tiofisticata. eccoli t11lli t1l ··p11rty''. Ùt 

casu di El11a ~ltU"1ell, Ira fiori. nm11iclie. lf:isk.r, 
ro.biJ/, •plendori. •alamelec<·hi e romantici .flirt•. 

p•~Ulllt:!'t a Rita Hayworlh e che cosa si dlcet Che non si può ancora tare tranqu Ili, si combatte 
rmanla, lria, Arabia, e che c'é gente che muore di fame e non ha pelllcde. Cl credi tut 

Di ta11f11 it1 laillo, f<wc·a di 11 C<·afi, H ol-
l.l/ICtJ()d alza gli rx:cl1i al eido, r g11in;11-

glifl. agenti in cerca <l'llH po· di fede. da 
ro111pran a .\uon di 1fflllari. li 1•1•11ditore, 
questa i•olfa, il Cr<mitt, e il suo ro11mHz<> 
Uli occhi del cielo, adatfat•1 da .fo. <'PII .1la11-
/.:iewic~ e .Vu111mll!I J<-1111.~1>11, lw dato cita 
al film omonimo. E' '" . ·loria <li un gio-
1·a11e 111iM'onario sco::zer>l' Nittolicu. timido 
<' amabile icr,11oc:ta~l<t elle tra corre gran 
pF1rfc del!o >ma 1•ifo i11 Ciila. Jla ~e Frm1ci 
l'ltisc,1111, il 111issio11arfo. 11el roma11w è t111 
W>~·em. 11iccolo, rozzo prete, nel film foh 
!fe11i<1lità degli hollyu•oodio11i!) si frasffd· 
ma i11 u11 bellissimo, alto, aitante giova11of­
ft>, 1t11 f i}la frll Gar11 Coopu, Cary Grant 
,. Al11a1110 Li11{'11'11, i11soM11w in Gregory 
Pec·k. 

\al11ral111e11lc r-;i 11011 , apefl' chi è <Jre­
g1.ry Peck. Ecco qua. Gregori1 è quelfo che 
~i rlic-e un giovanotto colf?, Ila studialo me­
did11a all'unit·ersilà e l'Ila abba11d<>11ato 1olo 
wr dedicarsi al teatro. E' tt11 gio1'«11otto d<>­
tato d'u11 fa11ci110 eccezionale r che sa re<'i­
lan-. IJ'.l'e fi11isce. in .America, 1m oiol'a-
1wttn dotata d'un faRci110 eccezi01wle, cl e 
Bnatlwoy acclama1 À Hollyu·ood. Ed ecco 
Gregory, i11faffi, con ottimi contratti in ta­
l<Cfl e fremila lettere di a111miraft;ri alla 

Hfli11"1llO, Il Holl111ror.d .• \ 0

011 l•t1 tl•t ,.,,,,_ 
t1,ft'mo1i. 

Gr gor11 è HO/o a La Jollti, Califort1it1. 
tlc?'e """ fratello ge11fi1<re •imi far11wdu. Ha 
prafictdo gli apurf atletici, ma 101 ir1(:ide11IP 
alla pi"a dor1<;nle I? ha c<lt'-fretlf/ <l 1<u1effe1· : 
,; a rn11;.a di q"esto i11cide11fe d•e Grtyor•1 
hOll è ritem1to abile pt'r l<t nuerra. Egli .~i 
butta allora a corpo morto nel laror<>. I', 
facilìtafo a11elte dall'as e11za di ormi 1JOrte 
denli affari arruolati 11ell'e1<ercit -;, 11r.fln 
marìtta. llPll"a1•iazione, rar1uiimge raJ)ida­
"'ente la 11olorietà. lla pr(m.a, pri111a d~fle 
tremild letten!, prima 1/ei -"ll11fratti. la lilla 
nita 11<111 è stata facile. Ha lm•orafo i11 qua­
lifd: di abbniatore all'EspQJ;i~iot1e lh•iz•er•<t · 
le, t>oi di cirPrm e 11.ef <11wrt i ere Rr;.ckfefle1. 
itca111bia1Uio come l<tle, da1l'altu tfei !lra/ftJ . 
cieli, Brooklyn per Jer ey Cit11. 

Nel 1912 11po a la parrucchiera di Kotha· 
ritte Cor11ell, la grande attri<; teatrale; 
Greta, la 1r1oglie. e "" bamlJiltO di dieci 
me~·i .ora dr1m1 a Be1·erlu Hill . 

La pa"e regna ttelfa vilfetla, dicoll 'J fr 
ittfor111atis im.- aqenzie; uHica 4frarago11::a 
del no fro GregGry, la colazione. Se111pre 
qtte7fa, e '6Htpre ttlgGi<Jta a'lft 1'()[ fiato, 101 
1t01•0 crudo <'Oltdilo e·,/ cherr11. 

TIBURZIO 
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guanti condizio11i 1lell'uoruo; del!'• uomo me­
dio ) &'intenùe, giacehè questo è l'eterno mito 
1lell' America. 

Cos'era Borzage. dm1que, al confronto di 
questi pochi registi. Un piccolo sentimentale 
c•he cerca.va di nascondere agli occhi dello 
~1>ettatore la vi11ione di una dura realtà eon­

. tro cui in<:it.are gli animi a ribellanti e a com­
battere, un sentimentale che eereava di occul-
tare con una sorta di pigro ottimiflmo e di 
i;pìooiolo umanitari11mo nei confronti di quel­
la stes~ :realtà, una 1>ua errettiva, congenHn. 
rh1trettena umana e !lOCiale, unn sua incapa­
cità ad a\·ere interessi piit amp~ n guardare 
\•erso orizzonti più vasti. 

Abbiamo ritrovato, ora, cmi questo e Sette 
Tagaue innamorate >, dopo gli anni tragici 
11ella guerra, un .Borzage uonchè limitato to­
talmente KQmmerso dalla c.onveuzionalità. 
Neppure un briciolo di calore sincero, neppu­
re un accento di Quelli che, Ria pure < rOtlei ~. 
un tempo lo facevano distinguere dalla massa 
dei suoi colleghi di Hollywood. Bonage si è 
messo al passo con la più Kciatta produzione 
.cinematografica americana di questi tempi. 

Frauk Borzage, regista di questo film, è Ha concepito un film che t- un pasticcio tra 
"tato autore di una certa importanza in Ame- In rivi'!ta, il comico-sentimentale e il balletto. 
rica al tempo in cui l'industria hollywoodia- • Sette ragazze innamorate ,. narra infatti 
na contava i suoi anni migliori. I nostri let-
tori rioorderanno certamenle con piacere quel In Rtoria di un giornalista. americano che. 
ramoso e Settimo cielo > (1927) con Charle11 im·iato in una zona rlel M.ichiga11, colouiz­
l<'arrell e Jan.et Gayuor, e Liliom ,. con lo zata dagli olande11i, per eseguire uu repol'­
ste~so Farrel ed Estelle Taylor. • T ragazzi dr tuge fotografico in occasione di un folclori ­
Vin ~aa1 > (1933), « Vicino alle !!telle ,. (193.l>. l'ti•!o Fei;th·al paesano, si inn:tmora tiella J> itt 
• Fiume , con M:ary Duncan, e La grande cit- giovane delle sette figlie di un ricco •tlbet­
tà • con Speucer Tracy e Louise Rainer, ., La gatore. una specie di l>orgomastro della t•i.ta ­
llorma che voglio > (19."7) con .Toan Crawlord. tlina di Delft. Il giornalista, però. non può 
A Botzage si dtve anche una edizione cine- sposare la ragazza perchè una antica tradi­
matografica, mai apparsa in Italia. del noto zione olandese e familiare· impedisce a Nllite.i 
romanro di E. Hemin11:WaY " A Farewl'!Jl to di immolarsi prima che la maggiore delle 
Arrus • (1933)- ime sorelle ma . tata già 11aerificata. Inutile 

Borùge a\'e\'a rivelato in quei film una dire che ltt maggiore delle .·orelle, nel film. 
mnno felice nel trattegg:iftre caratteri e per- non i> stata ancora sacrificata e chfl fMI tutte 
..cmagari dai sentimenti delicati e umilL Hl"Ol4- è e l'antipatica , per ect:>eHenza. quella iw:oru­
'40 modo era l'equivalente ameril'ano dei no- ma che nes1111no de.·id1>ra sJ)(}!lare. Il · dramma 
'4tri registi C'.amerini e De Sica: narratore è tutto qui e come potete immaginare si con­
gàrbato e non privo di 11enso umor~tieo. con elude, dopo una ~rie <li rituali iucerti tiel 
-~ plice, oneRta, linNre, aveva )UeKtiere. non .-oltanto ron lll POl'lllizio tlei 

una qualità particolare f.'tbe lo taeeva di11tin- due protagoni11ti ma addirittura con il. 1111~ri­
traere dalla 1IL88lla dei suoi colleghi. 11&peva licio della intera covata: ad ognuna delle 
cloè-D.obllitare le Mtorie apparentemente più 11eHe :ragazze spetta il 11u.o. TuttaYill 111 ,.il'en· 
banali e più viete, i aentimenti piì1 conven- ila, naturalmente, ;i.i tiVolire •lur:mte i giorni 
zionali. Un regi ta. im.ionuna, cui ìnteTessavn- ilei Festival, organiuato nllo ollmdei<t>, tra 
no i fatti minuti della 61'4isteuza quotidiana e---~ee11ari di ~arta 11~ta u 111ts1> ili mulini a 
che realizzava il meglio di sè pl"oprio nelhl vento, ili piccioni, di tulipani. di 7.0N.•oli, cli 
caratterizzazione della vita emplit•e e mono- l'nffir. Pd altri utensili dt-1 gPt1er ... 
tona dei suoi personagri. 

A suo modo, dunque, anche Borzare ci donò 
una visione dell'America, in quegli nnni che 
vanno dal 19%7 al 191S7, non Jet tutto gratuita. 
I disoccupati delle grandi metropoli america­
ne si alte:rnavarro nei suoi film ai vagabondi 
honari e sentimentaloui, gli operai El gli auti-
11ti alle dattilografe o comme «e di nego­
zio emigrate dalla provincia a , cercare un 
impiego nei e buildings > della città, o a slo­
gare una brama di evasione tra i grattacieli 

.illuminati al neon, suJle panchine di un giar­
dfoo pubblico o nei ristoranti a prezio !iRso. 
Bonage accarezzava tutto questo mondo con 
mt suo spirito particolare, compreso di Rin­
cero calore umano, e nei J•apporti amorosi 
soprattutto, tra questi esseri, operai e com­
ID6f>Se, vagabondi o dattilografe. egli emer­
geva per intuito p00ti00-

• L'amore, intatti, uei Yeechi film di Borzage 
era il punto d'incontro tra « l'1tomo medio 
amerieano • e ~ la donna qualunque ~ . l'amore 
era il rifusio nel quale calavano uomini e 
donne per sentirsi meno e soli • o e sperduti ,. 
in quella America popolosa e l>ruciata dal 
fuoco degli egoismi umani, l'amore che riem­
piva lo spazio vuoto ti a il lavoro quotidiano 
e la tristezza di essere e uno • come gli altri, 
come e tanti altri ~ . l'amore che riusciva. a 
disperdere persino gli incubi della 11i;;oocu­
pazione o gli affanni di una vita A'rama. Dal 
mettere gii accenti su questi sentimenti sca­
turiva, pertanto, la visione che Borzage ave­
Yll del mondo, il giudizio che ('gli dava dello 
vita americana. 

Ma era proprio qui che Borzage denunciava 
il suo limit.e maggiore -- anche se il regi ta 
ci si muoveva a suo agio -: que8to restrin­
gere il proprio interesse umano ad uno ste­
rile 11entimentalismo amoroso, pacificatore di 
altri eentimenti, di fronte ai fenomeni Jlitì 
importanti che un Paese come l'America an- · 
dava dispiegando, dilaniato da complessi in­
teressi sociali, rotto da crisi sopra crisi. 

Un limite., del resto, ehe Borzage aveva in 
comune con la maggioranza dei registi h1>lly­
~oodiani, e non soltanto co11 quelli, un limitP 
al quale riuscivano a sottrarsi soltanto i mi­
gliori. coloro che scrutavano in profondità 
sul vero .volto dell'Ameriea denunciando, do­
cumentando le sue interne contraddizioni. 
frutto di un perenne progresso industriale " 
tecnico da una parte e dall'altra di un aAAog­
gfl!taruento a questo stesso progresl!&. I mi­
g.."i.o:ri cioè un Chaplin, un v:dor, un Ford 

•t 
Un esperto di produzione americana hwi­

toto qualche tempo fa a parlare ai soci del­
l' A11.'<ocinzione Culturale Cinematografica dì­
t•eva che il costo più basso di un film in Ame­
rica è di 20.000 dollari e elle di questi tilm, rea­
lizzati nel giro di una 11ettimana, se ne pro­
ducono molli a Hollywood soprattutto per il 

• mercato interno. Ebbene, i<» eontes.~ la mia 
debolezza per i film di 20.000 dollari che in 
maggior parte poi ono quelli di eow-boy11, e.on 
Keu • (aynard, cou .Tohn '\\'ft.Ynf', per inten­
rlerci. 

"' Incubo > è cert.am nte uno 1Ji queo;ti film 
da 20.000 dollari. E' concepito con la te:!nien 
ilei we>1tern. La , tessa ingenuità. lo st ·o ca­
lor inrantile. ma nnehe un senso preci"° ed 
innato dello spettacolo einemat()jrrafi<.'o: una 
1<orpresa dietro l'altra, inseguimenti, rapine, 
t>ecetera. In tal senRo, e Incubo ~ non è tutto 
da buttar v ia. C'è l'apparizione di un mortOi 
in una .f;tanza, nua gita notturna in a ufomo­
biJe su una grantle atttO!ltrada. alcuni esterni 
1.1011 di ca1·ta pei.ta. ma veri. Tutte sceue c·he, 
ripeto, non sono da buttar Yiu. 

Diana Barrymore. la protagoni:~ta ren11ui-
11ile, è la ftglia del grande Jobn. Ma è priva 
ili <1ualsia.si requisito: tra l'altro è anche 
hrutta e poco rotogenica. 

Brian Donlevy è una nostra \'ec-<~11iu eono­
,;eeuza. Ha sostenuto sempre ruoli Ji ' gang­
>1ter ·• e di •cattivo .: Folti6 per questo, anche 
iu ~ Incubo •. nonostante che 06tenµ un r111>­
lo dh"erso, si muove e recih1 unl'orn legalo 
11i ~noi soliti >1ehemi. 

.~/,,,, ,,,..~,, /,-,.,,,," 
di WAJ.TER t'OKD•~ 

C.!tt-~to è prouabilmente il decimo ., Tr!!no fa11 -
ta::1m11 • apparso n sferragliare Mullo schermo 
•la <1ua11do <."è il t•inemn; e. si ba1li, tntt! di ­
\-e1.;i. con ~ogg1~ tt i e \'icende <·he "as,,omiglia-
110 appe1111. C'e ne ru uno con ChnrJie Ruggles 
f' he divertì tutti gli uom'ui del 1936 o giit ili 
Il: i •tue elerueuti, il treuo e il wi,.tero, gio­
cavano sulla eordit Ù'?I corn;co, forse J)('r la· 
JH'illlU vo;ta eia quando la rantat1ia dei !!OjrJl(et­
t'di ave\•a ai;:,ocinto i due elementi. il meet·a ­
nieo e lo ,;peltraie, per comporre. 11"11hiturli11e. 
n na 111 ii;tura terrorizza 11 te. 
Anclr~ il 1teci1110 « 'freno iantasm11 • vorreh­

be far ridere rabbrividendo o rahbrivi1lire r '-
1lendo. lila non c'è Ku~gle~. o ne>;.Suno· che lo 
'alga. Ci souo un gruppo •li attori hrutt i e 
goffi. uomini e donne. a ! quali il do1111iato ba 
tolto ror;ie !"nniea vivena ehe 11vev11no: llUd­
la lii parìare con raeoonto di Londra. il e t'OI! 
kt16Y . Si tratta iuCatti di 1111 film :ngle .~e. 
,·cJolho. noioso P decisamente ili teTz"orcline. 

GIUSEPPE DE S.-tNTIS 

. .. . 
·~-!\1. 

.n Capra. un Wyler, che additavano la ~ritn 
lW\Je delle città e della provincia americana, 
ile. ,. fJlbhriche e delle pinntngioni, nello 
i<volgers t.lel temp0 e delle mutevoli o rist11-

Spencer Trac:y e KatJlarlne ffepbu.rn. due interpreti eccezionali, per la prima volta 
nel Ulm e Senza amore >. n film è già in Italia e verrà presto distribuito sui no!trl 

insieme, 
schermi. 

t'h'/-;->~ r'~NI~ .IN~_, 
di G H ERARD O G HRRA&l>I 

<\folt<o <:ne0 to ì! l'avvertimento tlel proirr11mn111 : 
A Roma, e1>oc1t indeterminata_,. . 
fnfRtti chi ><i i<ietla in que~ti itiomi in unA 1~1 · 

trc.na tlell"EliM"O, e.<1·c fuori 1lal trmpo. dimentirn 
1 a1nionette e "eiw cià e 1>er 11!11 lire non i• poeo. 

Xotr >1iamo tra colore che 11lZllndo il ùito indice 
" <·o n a ria >e\'f'la <lit·<'nO: non 1\ questo il moment,• 
i li evadere, •li tlh·erlirsi. Ji distrarsi. battiamOf'i 
il petto, eo.ipargiamo il nO!llro ca1>0 di eenere! 

Affatto. ~huno a n11i ilei l}&rerf' che la vita non 
deve e.<0ere i;ii1 quella t>he c i i.i conlei:iooava du · 
rante irli u1111i 1lel faMei. mo. 11uanùo an be al ira­
hinstto Hi er1t obbligati a ,·et.lcr fas<"i e fr11.11i Littorie 
(inl'i~i 111111ea1 i r>er sfregi<?. e1l invitanti a metlittne 
, nlla durezza ilei tempi>. 

Bisoirn" di verHr~i e tli<ttrar•i. ·Ignori . ma 1<nl 
'eric ! non l11•t>iar~i 1•ii1 l•rendere in giro dal tea · 
1 ro rlei vari Hheranli e a111it•i '(francesi o uughe­
rnsl c·he .. ianol. 1!al .-i nt'lnK tlt'i n tri ('. ),_ Br:i~R­

~lia e Righelli. 
Sare1110 un 1>0polt• l>a111hi110. mn •·erto i• citi" in 

•1ne ti 11m1i rie Rhbiamo viste troppe 1>er non 1ln­
verci ·entire r<1ruplehunente indifferenti ai ••ssi 
>euti.numtali dell ' ll<'11()('t1f•J .,,./,br.-. della uio-1•anf' 
·'ilJUl)Tll ••I)}, nm1111ft• ,. ili ttl h-i 1>erso1111ggi tlel fCt' · 

nere. 
Da 11nni. e non solo in ltitl i it hnR io lt11li,., .... 1 

fu• <·i~IUO (•be aveVll fer1t1alo tPUlllO l'l>.•fl istitoti. 
1lellR inattualilA tli <"erte 11114nife•t11zlo1Ji 1·e ne at .. 
cor~vamo tli meno) 1t1t1hienti e i>er,.onagaci tlel 
tipo Non rare eorue me >:ono ~lati o·<'arlati tlalln 
tori.a. Altri alvei. 1>iì1 ampi, hn >'Ct>ltn il 1•or. o 

1legli an·enlmenti, e la fantasia tlei µo.;ti 11iserht 
i entieri inaritliti. le eo"e morte. i faatasmi . 

1'; · male ~he persone- 1>ur 1lotate tli un intelli ­
itente me~tiere eonlribui~·ano a lPnPrP in 1·0111li­
iìoni tll minorità il l>nbblit.'O. 

'.\fale percltt- ant>he Mul puhblit•o •lei n<»1tri tea I ri 
hi..ogna inten•lersi : . pe<'ialmente nfli giorni non 
dl prun i honuri n ri non sono gran ma.s­
""· E' llnt"flra a migliaia di 1•ieoolo·horgh~i che 
il le11IJ'fl ri\·olire la 11arola. •ine•ta gente ha; vi"· 
uto e><11erien:ll! importanti, ,. '<Il llihil.,. tH una 

111afura%ione ffetlh·it •. e t>eri• non 1<i moltipllrhe-
ranno ~li attenhtti 11lla rn11 lt>nta t·T<''<t'it». "" 
in,·iti 111111 su:o lrncli>.iunnlt' 1>i1Crlzia. 

CARLO LIZZAN I 

T.11 tradizione del n03tro Yarit>ti1 i• l"an11rt·lti11. 
Anarchic i erano Petrolini e ,Pn"'luariellu. ~~1">1ili:l 
Srtmpi'eri e ha Bluette. anarchici i;orw Toh\ ~{,.. 
1:nrlo lla~t·el Taranto e Anna Mai:nani. 

i.:· uu hell"animale. Anna 'fagnani. un :lni111:1IP 
·I u1>entlo, pnntera o 1•avalla. in libertit. 

C'1nnrolJ11 tra,·erMo gli aridi 1•opioni 1·01 ,·e,~o 
1<11lla faccia. e poi si ~catena. poi alza le gmulu.> 
11.nteriori e Si "{'(lpl'tl. r.er il gusto <li •H·oprirsi . Nou 
1l"e. ibiri<i: di l!OOJ)rirsi. Perehi• lo fa. Ann .. ! P<1i 
mctlula. col naKo, J:li stornelli alle regazutte. ai 
•'aPi-11artito, ul re .. enza rorona. nll'Italia umber­
tina. a Quella fascista, a quella sed icente demo· 
' ' ratica. Perohè. Anna. lo fa T Poi ~i oscura, incfos· 
•a strat.-ei 1101t Charlot e nuo\·t motivi, allora. 
e~plodono. e l'nttr lc irinoca a !are i-attrice. 
Sono moth•i J>OllOlare><ehi, aicgr-ivi, no11t11lxi<•i. 
di lotta. POn la natura e ffl!t gli uomini e con lf' 
legJti, ,,;0110 rimpianti soeiali, sono SJH!ranze 11a · 
triottiehe, sono offes& e difese unh·eraali, tutto IÌI, 
s1·nten1tto. acoottato in l>locco d1111"istinto. Chir· 
1let& Atl Anna perchÈ' lo fa_ Non ~aprà ri~flflntlerP. 

l'ercl1i• 1\ })antera cw C<\Val111. enzn hriitlil'. 
A lei certo i> .iufficiente. Cbe 1'!11 uomini "iano 

~uoi, che le donne siano sue, che il teatro si11 11uo .. 
Portando in Jllatea due fianchi troppo irlorio~i. 

111wtando in quelle degli attempati le ;;ue pupille 
lrop1>0 corn;apevoli. sfiorando con le •ue altre nw­
ni femminili, non fa ohe turbue con reagenti in ­
tli!<creti e..I equivoci uno iivago l'he potrehhe e~· 
~l're plaeido. Tutto ~ò. ruori del l>ene e del ma­
le. su un J>lano d'a.~trazione. di airnosti('i ·mo (o 
11'ignor1tnza). -
~a noi ,·orremmo t>he il MUO formiilahile istinto 

"'"imilrt~~e a<opirazìoni 11iii alt~. vorremmo <'he 
usch>st> dal comodo 11rovinciall~mo dov't- racile rar 
,·ibrar& le coi:de 1lella eommo:gione o clell'ilaritil o 
•l"itllro, per .entrare, eeeo, in un ordine in f!ui la 
'atira tli\'entasse, in lei eo i J>tepotenteme11te Il<" 
J>lllana, genuina leggenda flOl><>lar~ca. 

[.a Tivi:4ta, oral La rivist11 non •"" in Ca11/n· 
c·hlaro 11. 2. Non ritmi, non balli. non ooreografie: 
ma Cervi, che t- Cervi, Viarisio, eioè un eomi1•0 
rraneo e r1reeiso quanto limitllto, Barnaht'>. 1.:ol ,.u11 
umcri8mo iuetovresso, Tieri e la , 'inebi, tutt"11lt r 
t•he male. e Fr11gna, naceamente, Hll"ort·he>1tra. 

MICHELANGELO ANTONIONI 
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fiii::t m1ss1one continua di 11uovi el~ 
~ e per ogni einematograna l'im­
menti è fattore decisivo di continuità 
e tli migl:<monento, per quella ita ­
liana è addirittura. condizione indi­
><pensahile di vita.. on ehe il pro­
blema 1>rimo per la uazioue è qU'al­
lo di rompere i 1>011ti col passato e 
<.'<>struira 'ex novo • ogui cosa. ~011 
deve quind~ sembrare inopportuno 
che • F'ilm d'oggi • inizi una galle­
r!a di elementi cm J)Ossono costitui­
re i quadri di oggi e di domani del 
no8tro cinema nuovo, quando :rnoora 
la nostra produzione è lungi dall'a­
,.er ripreso. 

Lea Padovani ha. i>0e-0 bi«ogno di 
t>Ssere presentata. ma un urgeui'? b' 
!\Ogno di essere ripresentata. 

Questa ragazza infatti Ila già iu­
terpret.ato eome prima attri~e. soste­
nendo la parte di 1111'iùgenna colle­
gia1'~ l'ultimo film dì M:icnrio. L'h1-
ttocertfe Casimiro. la ·cui \'Ìilione 
sconsiglierebbe ogni uomo . d~ buou 
gu~to dal fare affidament-0 !>U di !Pi 
1>er il nnovo cinema italiano. 

Ma appare ehiaro a ebiunque ln 
abb:a vi ta in teatro. e qu~.ste foto 
si sforzano di diffiQ.'ltn1do, ebe que­
sta ~iovane attrice .. qualeo:.a ui 
rueglio l'he non una collegiale coli · 
.-errzJouall' e dol<>ia1<tr.1; potrà sem· 
mai fare ;.. cer~3 ' eollPgialì. E. qu ' 
anzi che p0;;i<-01m venit· fuo1·i lt> sue 
(,'l\raHeril<t iehe 11111 intim~ e l)ÌÙ 
espre,;>4in•: nn visQ di ndolescente 
c•on O<."('h i ~•<·ul i •;- Jrra \"Ì !<li di 1111 

corpo i>S11her:mk · di donua. 
Fn ti1>'eo 1.'8e1n1)lare della gioven· 

tù del dot>oguerra, .cre;;cinta. ha 
difficoltà molteplici e crude, fra 
iruerre, rivoluzioui, rovine materiali 
e morali, in un clima di dispersione 
spirituale for11e :.enza precedenti. Ma 
non ,-ort-ei 1we1· dato una imp.res.sio­
ne t1·oppo cupa nè a\·er i:Jegnato dei 
limiti troppo 1m~ei.-i. Senza dubbi<>. 
infatti. Lea Padovani è Fra le gio,·a­
ni attrici una di quelle più dotllte di 
.;enso umoristico nella P\111 accezione 
r>rn modernu, amerieana direi. coi;u 
t'he le dii eY~dentement~ h1 pos ·ihi · 
lità fii inhll'PT'i!tare con s11cce8!\0 

ruoli t->Omiei o addirittma caricatu­
rali; pur nou '2Selud~ndo <!he le .-i 
addica. anche il drrunru.a. 

Per la storia diremo che Lea Pa­
do\•ani è uscita dall'Aeeademia di 
A~ drammatica di Rom.a. i·~ita a 1-
tnalm~nte nella oompagnia Macario 
e si vrepara ad affrontare. la· prosa. 

Che il cinematografo prima. o poi 
la requisisca ci appare inevitaMle. 
Se questa operazione ·an·errà sotto 
l'auspicio di qualch•:! uomo di eìue­
Dla intelligente e di gusto. J,ea Pa· 
do~·u1i. collegiale cntti\·11. ><arà una 
delle nol'tre attrièi midiorL 

SERGIO. SOÙUIA 

A..TVEHTEN.Z .t.. 
/ 

ED INVITO 
Ncn sono episto?ogt'afo. Scrii:ere ltitter.: .amwcttttffi per me am J<Upplizi<r 

mortale. Gli epistolari dei 11o~tri "!<u,sinoi i:erittori, da Jlacltiat•elli Leo­
pardi, dal TasMJ a "llìcltelanuelo •om> ver- Jlte un t>ero n1i1>tero • . VCR mi pllJCt' 
parlare di me se m>n pn i•n111agini 1- illdiretfmnente; e q11.amto proprio 
sono costretto tJ farlo, 1Hi lh,.ilerei t•ale11fieri al rituale e xto bet1e ._ .Va 
poi. pensando che i11 fon<l.t> importa a pochixlrimF pf'rWnP chP io stia bene. 
><opprimerei anche qUElle due 1><1.role. 

'l'atto qt1.e.s;f,; ~ dire cAe. accingendomi a ~brigare 1.a. corrispon:lenaa dei 
lettori. sono spmto a 'l}incere la •ni<~ antica ripugnanza darla Cllrioritd di 
f'ntrnre .;,. MPfJ(}f'lo con perS()lle clu• ... non conoRCt> e che 1w11 111i co11-0scono: 
1r1>ero che quesla ctiriosiM non sar(i delu1a. Ho bcarso qualche volta ra tfi­
sidetta • pia.cola poi/fa • e • corrlspondeM·a dei lettori • deUe rivbte degli 
ulti•ni crrmi; a dire ' la verità non i:Orrei ricalcare quelle ornu'. Credo che 
dipenderà da me se i lettori mi scriveranno de/I~ tciocchez<U' o delle c~se 
urie. Ad ogni modo, sebbene <1uesta 1•ivista d occupi principalwwntt' di 
cl11ernatogrofo, i miei futuri corri&pondenti sappiano che f>OSBono scriveNni 
di t11.tl-0 e a proposito di tutta. lo farò del 1l'W meglio per m11ondere. 

• 

ComirrckJ con atcu.11e lettere riìalme11te peT11enutet1ti. Sotw lPffl're ra.d11.1utU• 
1/11i tCdcrftori della rh>V<tn per avt;_iarr la rubriea. 

IL FJ(Jc:'.~N.t.SO fedele al suo no. 
me. vud sapere se il cinema è u~n'ar· 
te e un >;e;troprodot{o della lettera· 
tura. lo 110n>o che li cinema sia arte 

nella misu.ra che qnal~iai•i ~pettaeolll 
i• arte. Se poi lo Fpettacolo sia arte. 
questo è u.no di quei pcohlemi l'he 
;.i l>O§;()ftO rl;mh·ere ;;oltant1> 1>er 1ttt· 

t)rv.;simazione. E,·identement~ uno 
spettacelo tti 'l'arietil i<l avvicina 
molto meno alla libertà e autonomia 
dell'ut& - che llll fUm ()i Chaplìn. 
.!Ilei teatro che è etato per secoli il 
oolo i.pettacolo degno di questo nome 
si va dai e.anovae<'i della commed.•a 
dell'arte .alle commedie di :YoUère, 
ai drarunH ili Slulke.~peare i 11uali sì 
~ leggere e ~'lare come opere 
di poe=ia. !aori dei teatri e sem"• 
l'ausHio .di attori e registi. Eviden· 
temente in ~nesti flue ultimi casi si 
verifica un1ncontro fortuito tra la 
pcesia e lo, spettaceli> a tutto van· 
taggi.o di quest'ultimo. J.14 ~ un fat­
tn cbe il teatro enrebbe esistito come 
ì'l)ettaoolo .aueh~ senza ~foliere, Sila· 
kespeare e q_uanri ham1.0 scritto ope· 
t<e letterarie in !orm>1. di dfalogo. 
Nel cinema questo apporto della Iet· 
teT11to.ra è ancora m&no lmport1mte 
e vtsibi.le; di u:todo che sì 11uò rite­
nere Fenz"altro che il cinema non i> 
llll !\Ottoprodotlo della letteratura. 
D'altronde a 1avore della tesi clte 
ve<le nel cinema un'arte autonom~ 
>tn la po;.."1.ibilità, sh10111. verl:tieatasi 
assai di rado; che il regista, il solo 
vero arti~ta tra quanti lavorano nel 
cinema, si giovi <lei m07.zi cinemato· 
grafici oome di un nuovo linguaggio 
1-.er e."l:Yl'imere nuovi modi di ;iensi· 
bilità, 'Ciò però che rende dnbhio~i 
><U tale J}QS<Sihilitil i! la rarità dì tu.li 
registi folie dovrebbero creare Il 
~etto, fare 16 se4'neggiature. di · 
rigere gli attori e i movimenti ()i 
lliacchina) il rapido invecchiamento 
e egr&tolamento anche dei migliori 
film, e l'ele111ento meccanico oosl in· 
vadente e.:;traneo alla natu.ra dell'ar· 
te bi ({uale. hiso1n1a ricordarlo. può 
giovar,.ene e assorbirlo (come. per 
esempio, nella pittura) eoltanto "e 
oontenuto dentro certi limiti. 

DE-•.& veneziaÙa. vuol 1<apere 
perchè gli attori Italiani ~:mo gene, · 
l'ftlmente '*'"'"' baffi: e come mai. 
tJUJtntlo ~ li hanno. >Jtanno imi le-

de.ttamente male ' . Prima di tutto -
ha>cta informar.ii dal barbieri - in 
rtalie i baffi UEBUO mGltC; e gli at­
tl•l'Ì, ~be dQ\•rebbe1·0 ripet&re dalla 
rt>altà le lorn >:embianre, si unilor· 
mano t'Jle~so ai gu!<ti narionali. Cbee­
dii, per eaempio, Kazr.ar:i, <lnra e 
Se1•ato hono volentieri baffuti. :\la 
i baffi italiani 1 ar~meute haDJH:> b 
spa.-alcleria 1tenuiDa di qul.'lli ama-
1 iean1. fn t!eCOndo luogo. ~11\& l'abi­
to non fa il monaco. il baffo non 
ta l'attore. In teno luogc. Dio mi 
Pal\'i dalle vtcnezinne • ome Debora. 

GIANNA. ~·--·~ rtmviamre cli 
non essere stata accostata <la ·un gì~ 
netto cl1& l'aveva ... eguHa a lu.ngo e 
.ltunèllta la timidena dei giovani 
cmi diverl!i da quelli che sugli sc!IBr­
mi si vedono fare tante conquiste 
u;n la pi 1\ allegTa di.sinvoltuTa. Per 
:ri~ponde1e qui ci w 'rrebbe Calosso; 
11 quale, probabilmente, rimprove· 
re1'ebb1> Gianna Cordiè di. non aver 
1ne.ro lel l"lniziatlva. visto ebe ne 
a\<"eva _tanta voglia. Per conto mio. 
1~rima di nrouunziarmi,. vorrei sa· 
r1ere ccmc · i- fatta Gianna -eoroh•. 
lJ"!>O Tntto q11ell'appareote tim.ldes­
za., forse altro non era che temp;>· 
Ptivo pentimento. 

RONA. Dl !IARF. mi pone nn que­
dlo ancora pit'1 a"tru~o di Gianna 
Ccnllè. Es~a va r1ar,u. >, · secondo 
le €U& parolll, ùi due nttori cli eui, 
11e1· ncn lusingare certe vanità gia 
al.·ha~tanl.11 gcnriate. non tarò il no­
me. U1io di questi attori i> giovane, 
l'altro (• vecchio. F.s.."ll doman1la ea­
me mn.i le piai:<.-10110 tutti e due aJlo 
Rte>:!:o mcdo. Io penso che amare due 
uomini giovani e anche tre allo 
~.te!~ modo non ha niente di pa-i:ti­
cclare. A.mare un vecchio è invece 
un tratto quasi patologieo. Si l'hia· 
ma Jrerontotilie. 

r · . ... .._e • · r.-STeLEllll . 
~ ""- l mi }lariano ambedue 1lel 
film t, La vi~Jlll Terefl8 • di lla:tto· 

li, di una e<>nferenza che al'rebbe te­
nuto Mattoli, di un articolo di Er" 
cole Patti sul succitato Mattoli; " 
mi chiedcno il mio paT&re. Confesso 
eandidaruente (ma non troppo) chi' 
ni;n ho alcun 1mrere piwchè non ho 
mai . visto la , Yit.fla Teresa • ni> 
akun altrn film di lfattoli, percbi­
non ecnl>!'eo llattoli e non ho nep· 
11ure letto l'arlicolo di Patti. Nella 
lettera di P. S. si parla perfino di 
mutande s1)0rd1e: -1.dentemeate de­
.-e trattaHi di un qui·pr<)-quo o 
equino<'O che dir si voglia. Il signor 
f'i~tolc~i mi domanda 1ici peTCh<" 

Gli indifferenti • non è stato anco­
ra realiuato > ~bxutta. parola) nel 
cinerna, Bella doma11da. Son'lo tor­
•e un l)roduttore ! 

1.'.LISSE D . P . - -... •• va ehieden­
dG • a {festra e a mane& , come mi 
l'ivela., notizie di lrasema Dl1lian. 
C.cnre~sc che me n'ero dimenticato. 
Al!rnnte ·1e debite inlormazionl, pos· 
:o dire E°oJo·questc: la famosa •col· 
legiale , , volacca di nascita, ruggì 
dall'Italia tasoi.rla con un trucco e 
!'i ri.Wid~_jn SJlagna. Er~ sua inten· -
zì<:ne anda1e in Ameriea; Ci aarà 
l io 0 cita t i, eia una hella. ragaz.u. 
Ma •·e !essi Ulisse> r~mano. m'n mi 
din;e1-erel pci tanto. Si guardi ill · 
tcrno per le vie della •Hlll c.ittà. cht> 
in que!'ti ghnni get.fau !nori eovatP 
lt rn\irlahili di adolescenti helllH~ÌlllP.. 
Non ~nà e.be a f;Cl>gliere! 

GIA_.. •• P E!OfA di Nat>Qli. ~i 
•:1mte we<1bio & Rtanc."O. malitrndo nGn 
abbia che b·entott'anni; dice che Il 
cinema è la sola !onte di eterna 
1ticvinen:a che c<.nosea.; eh~ non gli 
ba~ta vederlo, il cinema. vorrebbe 
lal'.lo; è certo clie lo ~chermo gli 
'f.ianel't'bbe le rughe e la tristezza; 
che snno schermo ritroverebbe Ja 
p1edanza di dieci anni fa. Strano 
fetichn.110, quello di Giacomo Penmi. 
.-trane illu~ioni I<" sue1 
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ESPULSO 

Edna Purvlance, la fedel., collabora­
trice e compagna illegllUma di Cha­
plin nel primi tempi, si è sulddata 
in miseria. In un ospedale, abban­
donala del tutto e quasi cieca. 

"" molto triste il ca~ di 
Charlie Chaplin, il no­
,.tro genio perduto. 

J.'ino ad oggi si è 
~:.<>mpre detto con orgo­
glio: « Ne11suno può 
,.uperare la grandezza 

~aiiiiìil1 ili Cbaplin • · Anche 
1utima~nte lio avuto 
occasione di afferma­

re: e Orn che l'America è in guerra. 
Chnrlle ci fn.rà ridere in mazw alle 
lacr:me >. 

Invece Chaplin ha pugnalato Hol­
lywood alla schiena. quella Holly­
wood che gli orferi;e fama e fortuna. 
Nessun sE:nso di lealtà, nessuna gra-

. titudine lo hanno spinto a salvaguar­
dare il suo onore con sollecit11 atten­
zione. Un regolare procei>so ha tra­
l'lcinato davanti al Trìhnnale l'uomo 
t·he .fonn Berry ha accu.·ato di es· 
~ere 11adre del 110 bambino. 

Non. siamo earto noi che 11ossiamo 
giudkare un individuo 1>er le ime 
11zio11i passate, e nemmeno ricordare 
le altra donne che hanno subito la 
stessa sorte di Joan Berry: v.:ir e­
;.:emp'o Mildred Harris o Lita Orey. 
Storie che -tutti rieordano perfetUI· 
mente eehe mm è ol'a. neoei<snrio r :•a­
vocnre. Quello che ci interessa è di 
far presente alla pubblica opinione 
l'he Joan Darry 11a accusato Charlie 
Chaplin di essere stata sea<'c·iata Ila-I· 
la casa di lui, dove era stuta Jl'.'lr un 
anno e mezzo ima allieva e poi "ua 
amica. Ebbene. tanto ee l'accusa di 
.J oau Berry doves!Ja eAAere vera. 
•1uanto 1>e doveBSe essere .falsa, e pur 
tenendo conto oolla possibilità che 
alla fine Chnplin riesca a p1·oyare la 
propr:a innoC'anza, rimane il fatto 
che le testate dei giornali hanno an· 
nunciato a grandi lettere il sno ma-

• trimonio clandestino con Oona o· 
Neill. debuttante allo Stork Club. Fi­
gEa del noto autore drammatico. 

Chaplin non tenll'a conto di tutto 
Questo e tolse a Joan Berry col suo 
comportamento qualsiasi speranza di 
maritarsi. P{)l)siamo anche trascura­
re l& deposizione dì Oona eeeondo cui 
ru lei a sollee!tare Chaplin a spo­
!'Jarla; era sempre hù, Chaplin. che 
doveva d( eidere. E non è d'altra par­
te un giovane di vent'anni soggetto 
agli impulsi e alle tentazioni incon­
trollab!li del sang~ o un imberbe 
raso sgomento e confuso dalla fama 
improvvisa: Chaplin si è trovato 
1mlle cime vertiginose del succes110 
1>er ben trent'anni. 

Tuttavia, mentre la sua patria 
tl'origine e il paese d>alla sua fortuna 
t·ombattono per la vera libertà, alla 
ricerca di quella felicità -ch'egli hu 
. empre goduto, Charlie Cl1aplin ha 

Merna Kennedy, amica d'Infanzia di 
Uta Grey, fu la pTotagonlsta del 
e Circo >: causa probabile e sedu­
cente del divonto dl Uta, avvenuto 
nel 1926. Ma non sposò mai Cbaplln. 

preferito matterKi da pnrte piuttosto 
che dnre a·nehe lui nn eontributo al­
la 1tuerra. Pt>r tutto quello -0he gli 
abbiamo ofrerto in que11ta nostra na· 
zlone. Chaplin non t>i ha restituito 
nemmeno un11 ri.·ata proprio quando 
l'umanità 1weva bisogno di mii ci 
chiamava al combattimento. 

C'è allora venuto in mJmte lo stri· 
tlente contrasto tra lui e l'altro pic­
colo « clown • inglese, il cui debutto 
assom!1dia molto a quello ,ùi Cha­
pliu, ma la cui fine è ben diversa. 
Stanl•.:iy Lupino - padre di Ida -
cQnobbe da giova.ne - come Chapliu 
- che eo.<m significasse aver fame 
nelle strade di Londra. 

Mentre le bombe cadevano su Lon­
dra in quelle lunghe terribili gionia · 
te e nottate 1hlla battaglia. per la 
Gran Bretagna, Stanley Lupino era 
là sul palcoscenico che faceva ridere 
così forte la gente che sul teatro non 
s: udin lo schianto dalle bombe. E 
quando ca.lava il sipario, lii mettev:i 
in caJ)O l'elmetto e andava a fare 
il suo dovere nella <Juardia per la 
Incu1"8ioni Aeree. Tutta l'Inghilterra 
ricorda e rieordarà come Stanley Lu­
viuo \•enne ucc'so al , uo posto ili 
battaglia. da un bomba tedesca. 

Si è detto che Hollywood ha t ' mo-
1•a di Questo proceAAo contro Chaplin. 
Non credo. Penl'tO che ne sia di11g11-
11tatn, dispiaciuta e vergognosa. In 
tutti questi anni la città ba permes.'!o 
n Chaplin di re!!tare sul trono. Egli 
è stato nn aut.antico genio di -Holly­
wood. ed Hollywood è a.ndata fiera 
dE:l riconORcimanto di grande uomo 
che universalmente gli venne confe­
rito. E' molto difficile buttar giù un 
in!lividuo che è stato salutato da tut­
ti come un 1tenio, ma Hollywood vuol 
distogliere gli occhi e piangeJ'a al 
tr'ste spettacolo del suo grande ar­
tista che l'ha tradita. 

Pen.<u> che bi ogna. ormai dimenti­
care Cl1arlie Chaplin, come abbiamo 
dimenticato ili altri cll'a sono venuti 
meno al loro dovere di uomini e di 
artisti. Chaplin non appartiene alla 
Hollywood del tempo di guerra. 

e Io deyo stare in pace, devo esse­
t•a )a.sciato Rolo! ,. gridava Chaplin 
dalla sua pi11Cina. 

Chi è questo Chaplin che al di fuo­
ri 6 al di sopra di questo mondo la­
cerato dalla guerra osa domandare 
pace per sèT 

Non credo che noi possiamo dare­
a ChapEn quella pace che desiinra. 
Ma l'altra sua richiesta siamo in 
arrado di concedergliela. Tri11tementl', 
ma enza amarezut.. 

r,asciamolo solo. 

ADELA KOGERS ST. JORN 

Nel !920 Chçlin sposava la giovane •ttrice 
Mlldred Huris, e ne èhbe \lii bambino. Mll­
dred dlvonl6 da Chaplin per maltratlamenU. 

lita Grey~ secom:i. moglie. Divon.lù per 
lncompaUbllltà. Interprete della « febbre del­
l'oro " In an prtmo tempo, fo pol sosUtulla 

DXLL' AJIEBICJA 

Virginia CberrtU, la. deca dl e Luci 
della città >, scomparsa dal cinema 
e dalla vlla di Chaplln senza lasciare 
traccla. E poco si sa sul suoi rappor­
ti con Charlot, avvoltl nel mistero. 

May .Reeves, che diede a Chaplln 
un altro Ugllo, giunse alle soglie 
del matrimonio. Non gli perdonò 
mai lo scacco subito: Tedi U suo ce­
lebre e patettco libro di lnvetuve. 

Paulette Goddud. la più famosa, 
lanciala In e Tempi moderni •, spo­
sata e In buona col grand'uomo fino 
al e Dittatore "• ba divonlato an­
che lei: ma sen:ra seni drammi. 

La protagonista n. 2 è- la ventenne ,Oona 
O' NeDJ._ figDa del cfnuamaturgo Eageae, 
quarta consorte deU' incostante Cbarlot. 

lnvecchlato, dignitoso, ID apparenza Impenetrabile, Claarlle Chaplin Il reca al processo. Attomo a lul 
non è più la folla entastuta che lo Idoleggia da trent'umL Egli è solo. Pochi muli pasHDU lo 
disapprovano con sguardi clurt. La sua gloria è tramoatataJ Lo sdegno degli americani è lmplac:a~el 
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